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Decreto Ministeriale 10 marzo 1998 - Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 
dell’emergenza nei luoghi di lavoro 
 
 
Art. 1 - CAMPO DI APPLICAZIONE 
Il DM 10 marzo 1998, in attuazione dell’art.13 del 
D.Lgs. 626/94, stabilisce i criteri per la valutazione 
dei rischi di incendio nei luoghi di lavoro ed indica 
le misure di prevenzione e di protezione 
antincendio da adottare ai fini di ridurre 
l’insorgenza di un incendio e di limitarne le 
conseguenze qualora esso si verifichi 
 
Art. 4 - CONTROLLO E MANUTENZIONE DEGLI 
IMPIANTI E DELLE ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO 
1.  Gli interventi di manutenzione e di controllo 

sugli impianti e sulle attrezzature di protezione 
antincendio sono effettuati nel rispetto delle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti, 
delle norme di buona tecnica emanate dagli 
organismi di normalizzazione nazionali o 
europei o, in assenza di dette norme di buona 
tecnica, dalle istruzioni fornite dal fabbricante 
e/o dall’installatore 

 
Allegato VI - CONTROLLI E MANUTENZIONE 
SULLE MISURE DI PROTEZIONE 
ANTINCENDIO 
6.2. - Definizioni 
Controllo periodico : insieme di operazioni da 
effettuarsi con cadenza almeno semestrale, per 
verificare la corretta e completa funzionalità degli 
impianti e delle attrezzature 
Manutenzione ordinaria : operazione che si attua 
in loco, con strumenti ed attrezzi di uso corrente. 
Essa si limita a riparazioni di lieve entità, 
abbisognevoli unicamente di minuterie e comporta 
l’impiego di materiali di consumo di uso corrente o 
la sostituzione di parti di modesto valore 
espressamente previste 
Manutenzione straordinaria : intervento di 
manutenzione che non può essere eseguito in 
loco o che, pur essendo eseguito in loco, richiede 
mezzi di particolare importanza oppure 
attrezzature o strumentazioni particolari o che 
comporti sostituzione di intere parti di impianto o 
la completa revisione o sostituzione di apparecchi 
per i quali non sia possibile o conveniente la 
riparazione 
  

6.3. - Vie di uscita 
Tutte le porte sulle vie di uscita devono essere 
regolarmente controllate per assicurare che si 
aprano facilmente. Ogni difetto deve essere 
riparato il più presto possibile ed ogni ostruzione 
deve essere immediatamente rimossa. 
Particolare attenzione deve essere dedicata ai 
serramenti delle porte. 
Tutte le porte resistenti al fuoco devono essere 
regolarmente controllate per assicurare che non 
sussistano danneggiamenti e che chiudano 
regolarmente. Qualora siano previsti dispositivi di 
autochiusura, il controllo deve assicurare che la 
porta ruoti liberamente e che il dispositivo di 
chiusura operi effettivamente. 
Le porte munite di dispositivi di chiusura 
automatici devono essere controllate 
periodicamente per assicurare che i dispositivi 
siano efficienti e che le porte chiudano 
perfettamente. 
 
6.4.  - Attrezzature ed impianti di protezione 
antincendio 
L’attività di controllo periodica e la manutenzione 
deve essere eseguita da personale competente e 
qualificato 
 


